
Cari confratelli, consorelle, cari fedeli e amici delle Consolazioni, le solenni Celebrazioni natalizie, ci
hanno condotti per mano alla contemplazione del Mistero dell'lncarnazione, con i pastori nel Santo
Natale, con la Madonna Santissima nel primo giorno dell'anno nuovo, con i santi Magi nell'Epifania,
con i giorni dell'amato passato con i propositi per quello appena sbocciato, abbiamo contemplato ed
adorato il Signore nato per noi, per noi, ...  per la nostra salvezza. 
La Madonna Santissima che veneriamo con affetto filiale nel nostro Santuario e stata ancora e lo sarà
sempre il modello della nostra devozione: "Quem genuit, adoravit". 
E nell'adorare sta la bellezza della nostra fede, nello stare in ginocchio dinanzi al Signore, quando siamo
in ginocchio, infatti, e lì che siamo davvero grandi, se poi, come ci insegna la Madonna, ci inginoc-
chiamo dinanzi ad un bimbo, un bimbo che è Dio, allora la grandezza nostra è davvero commovente.
Come aveva ragione il giovane Beato Piergiorgio Frassati ad esclamare e vivere con la generosità dei
suoi vent'anni: "noi siamo la gente che si inginocchia e crede". Una definizione bellissima dei credenti. 
Ma questo stare in ginocchio, questo adorare ci è necessario perchè quando ci rialziamo per vivere la
nostra vita per essere fedeli alla nostra vocazione, alla nostra professione nello scorrere delle nostre
giornate, ecco che il tempo che abbiamo passato in ginocchio ci è di sostegno nelle gioie, nei dolori,
nelle fatiche e nelle speranze... nelle corse e nelle soste che fanno parte dei nostri giorni.
Nel portico del Santuario abbiamo ammirato l'antico Bambinello detto dei Canonici posto in un presepe
essenziale, presepe è infatti la parola latina che indica la mangiatoia, una cesta con la paglia e un drappo
bianco bordato con un gallone dorato, due piccoli abeti e le immagini dipinte a mano sul legno, l'una
di San Benedetto, compatrono del Santuario a dirci le sue indimenticate parole "Ora et labora" e accanto
la dolce immagine del monaco bianco San Bernardo ad indicarci la stella "Respice stellam". Alle Con-
solazioni, nella bellezza della Chiesa parata a festa, siamo stati accolti dalla venerata Immagine del Bam-
bino Gesù con le braccia spalancate nella gloria di una magnifica corona di rami di abete, di bacche
rosse e di foglie dorate posta ai piedi della pala dell'Altare maggiore. 
I cinque banchi nuovi posti nella navatella dinanzi all'Altare di San Carlo offerti da altrettante famiglie,
l'organo liturgico acquistato dalla Confraternita...  continuando così diventerà una Basilica. GRAZIE! 
Ma la cosa più bella di queste feste è stata la generosità con la quale, insieme ai fedeli di San Zeno al
Foro, abbiamo partecipato all'iniziativa del piatto natalizio per l'acquisto di una carrozzina elettrica per
un ragazzo cingalese, tutti insieme abbiamo già provveduto all'acquisto e alla consegna della carrozzina
come si vede dalle fotografie esposte alla porta della chiesa. Grazie a tutti di cuore anche da parte della
famiglia di Prabu. 
Non posso dimenticare di ringraziare e lodare i ragazzi cingalesi che con me hanno realizzato a San
Zeno un presepe grandioso con la riproduzione del nostro Santuario che è stato ammirato da centinaia
di turisti e fedeli che visitano la chiesa di piazza del Foro.
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